
  

Conflitti socio-ambientali e nonviolenza
 

Attraverso un ‘gioco’ …

… come acquisire consapevolezza delle dimensioni locali e 
globali dei conflitti socio-ambientali?

… come sviluppare competenze per un approccio nonviolento 
e creativo? 

Elena Camino,  Centro IRIS (Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità: 
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Sulla base di che cosa formuliamo le domande che ci 
poniamo, le questioni che sentiamo problematiche? 
Come facciamo a decidere quali sono gli argomenti 

che ci ‘toccano’,  e quali scelte riteniamo prioritarie?

Molto dipende dall’IMMAGINARIO in cui siamo 
immersi, dalla VISIONE DEL MONDO che 

abbiamo elaborato (per lo più inconsciamente) 
attraverso la famiglia, la scuola, la società, i 

media.    

L’idea di SCIENZA L’idea di NATURA

L’idea di BENESSEREL’idea di CIVILTA’



  



  



  

Relazioni di 
causalità lineare

Antropocentrismo
Individualismo 

Saperi disciplinari

Ricorso agli esperti 
per risolvere i problemi

Natura come
 risorsa

Economia liberista

Crescita illimitata

Incremento dei flussi 
di E & M

Successo = 
monetizzazione

Uso legittimo 
della violenza Stili di vita: ben - avere

Componenti di una visione del mondo
Separazione 

Uomo - NaturaScienza oggettiva, 
neutrale e certa

Tecnologia 
ad alta potenza  



  

Relazioni di 
causalità circolare

Ecocentrismo Principio di 
precauzione, 

pedagogia dell’errore 
Saperi 

trans-disciplinari
Coinvolgimento 

di tutti gli ‘aventi diritto’
nei processi decisionali Natura come

 Gaia
Economie locali

Finitezza del pianeta
e dei servizi naturali

Riduzione  dei flussi 
di E & M (filiere corte)

Successo = 
ecologia & equità

Trasformazione
 nonviolenta dei conflitti

Stili di vita: ben - essere

Componenti di una visione del mondo
Umanità come 
sottoinsieme 
della Natura

Scienza come ricerca 
sempre nuova 
di conoscenza

Tecnologia 
a bassa potenza



  

 lo sviluppo come crescita illimitata 

 scienza/tecnologia come strumenti per trovare 
risposte certe ai problemi e alle crisi del mondo 
contemporaneo 

 l’intervento militare come mezzo legittimo per 
affrontare  conflitti che nascono dalla concorrenza 
sulle risorse, dalle divergenze tra sistemi 
economico-sociali-politici-culturali-etici ecc..; 

La visione “antropocentrica-moderna"



  

consapevolezza di un mondo finito e interdipendente 

scienza/tecnologia orientate dai principi di incertezza, 
precauzione, reversibilità, complessità

 conflitto come passaggio ineludibile; trasformazione 
nonviolenta dei conflitti come apprendimento cruciale 
per affrontare la complessità delle relazioni umane, 
soprattutto in un sistema globale, su una  base di equità 
e di salvaguardia della vita nel senso più ampio

La visione  "eco-centrica – postmoderna”



  

Visioni del mondo…Immaginari… Narrative…

Senso 
del 

bello…

Idea del giusto…



  

Gli immaginari si trasformano nel tempo

Per esempio, nell’ambito dei DIRITTI:
 I diritti dei cittadini
 Il voto alle donne
 I diritti degli animali
…
 I diritti della TERRA 

Spesso le trasformazioni sono stimolate da 
minoranze



  

Summit della Terra – Rio 1992
Principio 11 

Gli Stati dovranno attuare un’efficace legislazione ambientale. Gli 
standard ambientali, gli obiettivi e le priorità di attuazione 

dovranno riflettere il contesto ambientale e di sviluppo cui si 
riferiscono. Gli standard applicati da alcuni Paesi possono 

risultare inadatti e con inaccettabili costi economici e sociali per 
altri Paesi, in particolare per quelli in via di sviluppo.

Legislazione della Bolivia (2009)
Alla NATURA sono riconosciuti 11 diritti basilari, fra i quali i più importanti sono:

•Il diritto alla vita e all'esistenza
•Il diritto a continuare cicli vitali e processi liberi dall'alterazione dell'uomo

•Il diritto a non avere la sua struttura cellulare inquinata e alterata geneticamente
•Il diritto "a non essere influenzata da grandi infrastrutture e progetti di sviluppo che 

influenzino il bilancio degli ecosistemi e delle comunità delle popolazioni locali"
•Il diritto all'aria pura e all'acqua pulita

•Il diritto all'equilibrio
•Il diritto a non essere inquinata

Diritti dei POPOLI

Diritti degli 
ECOSISTEMI



  

(1)  prendere coscienza degli immaginari 
collettivi che orientano le nostre scelte 

L’umanità 
esterna alla natura

L’umanità 
interna alla natura

Potenza e controllo Umiltà e resilienza

Nelle questioni socio-ambientali complesse e 
controverse è importante: 



  

(2) Prendere coscienza delle diverse modalità 
di gestione dei conflitti e di pratica della 

democrazia

Democrazia 
partecipativa: 

nel rispetto delle 
minoranze e 

con la NONVIOLENZA
ritenuta indispensabile

Democrazia 
rappresentativa:  

decisioni  prese dalla 
maggioranza e difese, 

 se necessario, 
con la VIOLENZA



  

I giochi di ruolo: 
una metodologia didattica per 

affrontare i macro-conflitti 



  

Il conflitto israelo – palestinese è 
un esempio emblematico della 
complessità dei fattori che si 
possono riconoscere in una 

contrapposizione di lungo periodo

La scienza appare oggi 
dibattersi tra molte 

incertezze, quando viene 
chiamata a prendere 

decisioni urgenti relative a 
problemi ambientali su 

scala globale.



  



  



  

Alcune finalità del 
gioco

1. Scompaginare gli 
immaginari

2. Aumentare la 
consapevolezza sulle 
grandi ‘narrative’ del 

mondo

3. Riflettere su come si 
prendono le decisioni su 
questioni complesse e 

controverse 



  

Parigi

Milano

Lisbona

Lione

Kiev

Acrobat Document

Si TAV  no TAV



  

Obiettivi del gioco

1. Cogliere la complessità dei problemi (individuare vari confini 
spaziali e temporali, esplorare secondo sguardi / discipline diversi, 

 riconoscere diversi bisogni, interessi e valori…)

2. Far emergere e mettere a confronto i due diversi immaginari / 
prospettive (della ‘crescita illimitata’ e dei ‘limiti dello sviluppo’) 

3. Diventare consapevoli della posta in gioco in termini di costi / 
benefici (energetici, naturali, economici, sociali…), di rischi 

/incertezze / ignoranze…

4. Attivare percorsi decisionali nonviolenti



  

Le carte dei ruoli sono date a caso:
•aiutano a mettersi nei panni dell’altro

•favoriscono la pratica dell’ascolto
Domenico RALLI - studente Da sempre la valle è stata percorsa, sia a piedi, sia usando elefanti, muli, cavalli e carri per 

trasportare le merci. Nel tempo l’uomo ha costruito strade, ponti, ferrovia. Ora è in grado di 

velocizzare e aumentare la quantità di merci da spostare applicando tecnologie capaci di abbreviare 

le distanze, di ridurre curve e pendenze grazie ai tunnel, di usare trazioni potenti e sicure, facilitando 

il movimento delle persone, lo scambio delle merci, i contatti tra diverse culture. Perché ostacolare 

un progetto che è la logica prosecuzione della naturale, storica vocazione della Val di Susa?

Giorgio GHIO – capo officina 

Negli anni ’80 arrivò l’autostrada: mine che brillavano, betoniere in aumento e i grandi  

cantieri per l’autostrada. Adesso si parla di una cantierizzazione per la ferrovia, TAV o TAC 

che dir si voglia. Per circa venti anni. Quanta acqua ci vorrà? Le valli alpine possono essere 

prosciugate? E poi c’è il tunnel e l’incertezza dell’amianto... e di tutto quello smarino (si 

chiama così la roccia frantumata che si toglie dalla montagna) che… chissà dove lo 
metteranno!



  

Due modalità di ‘gioco’

MODELLO VINCITORI / 
VINTI

Dal dibattito alla scelta 
da parte dei decisori

MODELLO TRASCENDENZA

Dalla tavola rotonda alla 
ricerca condivisa di una 

soluzione creativa 

Come affrontare una decisione non condivisa?

Lotta nonviolenta

Democrazia partecipativa



  

Una possibile sequenza per ‘assaggiare’ il 
gioco

• 1° modalità –giocare per vincere
– Distribuzione delle carte e assunzione del ruolo
– Riunione dei membri dello stesso gruppo, presentazione dei presenti ed 

elaborazione di una strategia 
– Dibattito davanti ai decisori
– Assegnazione della ‘vittoria’

• 2° modalità – giocare per ‘trascendere’ il conflitto
– Formazione di 3 gruppi misti, e ascolto reciproco 
– Costruzione di un tabellone da condividere con gli altri
– Presentazione finale dei lavori e raccolta dei suggerimenti verso soluzioni creative   



  

Per ‘giocare’ in modo efficace: 
> della prima modalità abbiamo tutti 

esperienza…
> sulla seconda modalità possono essere utili 

momenti di formazione…



  

Possibili esiti di un conflitto

Vince A Trascendenza 

Compromesso 

Fuga Vince B



  

POSIZIONI
Ciò che diciamo di 

volere

INTERESSI
Ciò che davvero 

vogliamo

BISOGNI
Ciò che dobbiamo 

avere 

Uno strumento per l’analisi dei conflitti

BISOGNI
Ciò che la nostra visione del 

mondo ci prospetta come 
VALORI 



  

Sul tema TAV: sequenze di un processo NV

La lotta nonviolentaLa trasformazione nonviolenta 
del conflitto

Attraverso un’ azione costante e 
determinata si propone di  sottrarre 

consenso, estendere l’opposizione, in 
ultima analisi far diventare maggioranza 
una prospettiva di sostenibilità, come è 

avvenuto per i referendum sull’acqua, sul 
nucleare ecc….

Si tratta di far  diventare CONVINCENTE 
una nuova narrativa, che includa i diritti dei 

popoli e dell’ambiente….. 

Se la strategia scelta da entrambe le parti 
diventa  democratica e partecipata, deve 

lasciare spazio all’opposizione di esporre le 
proprie ragioni

Nel confronto aperto e dialogante si 
potrebbe giungere ad una trasformazione 

nonviolenta del conflitto:  giungendo a 
comprendere meglio le reciproche 

posizioni, si può trovare una soluzione 
intermedia non irreversibile o una 

soluzione TRANSCEND



  

contenere/ridurre le dinamiche violente,

far emergere gli elementi di “verità” presenti in ogni posizione 
e metterle in dialogo;

individuare i fini sovraordinati che le parti possono aver 
interesse a raggiungere insieme (per innescare processi di 
cooperazione nel conflitto, invece che di contrapposizione);

esplicitare le interdipendenze tra situazioni locali e globali

favorire lo sviluppo di dinamiche comunicative, di 
decentramento, di ascolto, di empatia e di creatività….

ASPETTI RELAZIONALI
Per essere sostenibile un conflitto deve:



  

Il ciclo del conflitto

Per lo più i conflitti non 
terminano, ma 
evolvono:

• apparentemente 
conclusi …

• …riemergono dopo 
tempi più o meno 
lunghi



  

© Massimo Battaglia 

L’ironia può essere uno 
strumento efficace per 

‘smascherare’ immaginari 
e narrazioni collettive, e 

per porre domande…

L’Italia ‘tagliata fuori’ dall’Europa???

Il 56% del materiale
scavato sarà messo a deposito 

(9,6 milioni di tonnellate)
(documento del Governo, marzo 2012)



  

Come far comprendere, al di fuori della ristretta cerchia degli “addetti 
ai lavori” o delle comunità direttamente coinvolte, qual è la posta in 
gioco?

Come si possono prendere  decisioni democratiche quando le 
questioni sono complesse e controverse?

Cosa è giusto fare quando si è convinti di avere ragione e ci si trova di 
fronte ad un “muro contro muro”?

Come si può affrontare un conflitto così aspro senza che degeneri 
nella violenza?

Diventare più consapevoli degli immaginari 
che (spesso inconsciamente) ci orientano può 
aiutarci nell’affrontare questi socio-ambientali 

complesse e controverse. 


